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  IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI
• la Deliberazione di Giunta regionale n. 234 del 27.06.2013 con la quale è stato approvato il Pro­

gramma Ordinario Convergenza finanziato con le risorse rinvenienti dalla rimodulazione del pia­
no finanziario del POR Calabria FESR e FSE 2007/2013;

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 121 del 08.04.2014 con la quale il Programma, così come 
modificato con deliberazione n. 295/2013, è stato rinominato in Piano d’Azione Coesione (PAC) 
della Calabria;

• le Deliberazioni di Giunta regionale che hanno rimodulato gli interventi approvati all’interno del 
Piano d’Azione Coesione (PAC) della  Calabria,  di  cui  alla  succitata deliberazione n.  234 del 
27.06.2013:
­ n. 202 del 22.06.2015 avente ad oggetto: “POR Calabria FSE 20072013. Proposta di riprogram­
mazione del POR Calabria FSE 2007/2013 per il  Piano d’Azione Coesione – Presa d’atto ed 
adempimenti”;
- n. 396 del 13.10.2015 con la quale si è preso atto del parere espresso dal Consiglio regionale 
sulla suddetta deliberazione n. 202 del 22.06.2015;

• la nota 8932 del 23.10.2015 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale con la quale è stato tra­
smesso il piano finanziario del Piano d’Azione Coesione (PAC) assentito dal Gruppo di Azione 
mediante procedura scritta chiusa con esito positivo in data 22.10.2015;

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 467 del 12.11.2015 con la quale è stata approvata la ridu­
zione degli obiettivi specifici del POR FSE 2007/2013 a seguito della Decisione della Commissio­
ne Europea C (2014) 9755 del 12.12.2014 che approva l’ulteriore riduzione del cofinanziamento 
statale del POR Calabria con conseguente rimodulazione ed integrazione PAC di cui alle Delibe­
razioni nn. 202/2015, 376/2015 e 396/2015;

• la scheda n. 6 Pilastro Salvaguardia 3 “Politiche Attive del Lavoro”, approvata dalla D.G.R. n. 467 
del 12.11.2015;

• La deliberazione di Giunta Regionale n. 503 del 1.12.2015, con cui ravvisata la necessità di defi­
nire una nuova riprogrammazione finanziaria sulla base dello stato di attuazione dei singoli inter­
venti inseriti nel programma nonché sulla base dei nuovi strumenti previsti dalla programmazione 
2014/2020, al fine di garantire il pieno rispetto dell’art. 1, commi 122 e 123 della legge 23 dicem­
bre 2013, n. 190 è stato rimodulato il piano finanziario del Piano di Azione e Coesione (PAC)

• La successiva nota n. 975 del 28.10.2016 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale, con la quale 
è stato comunicato l’esito favorevole della procedura scritta relativa alla rimodulazione del Piano 
finanziario del PAC del Gruppo di Azione;

• La deliberazione di Giunta Regionale n. 40 del 24.2.2016 avente ad oggetto “Rimodulazione Pia­
no di Azione e Coesione (PAC) e applicazione art. 1, commi 122 e 123 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, con la quale è stata approvata la scheda Salvaguardia n. 19 “Completamento inter­
venti del POR Calabria FSE 2007/2013” di 117 milioni di euro;

• Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
Recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro­
peo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro­
peo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio­
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti­
mi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• Il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;
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• Il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabili ­
sce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda la nomenclatura 
delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

• Il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regola­
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pe­
sca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• Il Regolamento di esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristi­
che tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

• Il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 22 settembre 2014 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consi­
glio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commis­
sione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di ge­
stione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

• Il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune ca­
tegorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del tratta­
to (Regolamento Generale di Esenzione per Categoria);

• Il Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazio­
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti "de mini­
mis": ­ Accordo di Partenariato Italia 2014­2020, i  cui elementi previsti  dal Regolamento (UE) 
1303/2013 sono stati approvati dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con propria Deci­
sione C (2014) 8021;

• l’Accordo di Partenariato (AdP Italia), quale strumento per stabilire la strategia (risultati attesi, 
priorità, metodi di intervento) di impiego dei fondi comunitari per il periodo di programmazione 
2014/2020, adottato con Decisione di esecuzione dalla Commissione in data 29.12.2014;

• La Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 1 Dicembre 2015, recante “Presa d’atto della 
Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR/FSE 2014­2020 e Istituzione del Co­
mitato di Sorveglianza”;

• La Deliberazione di Giunta Regionale n. 45 del 24.02.2016 avente ad oggetto “Presa d’atto del 
Programma Operativo Regionale (POR) FESR/FSE 2014­2020 (approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2015) n. 7227 del 20/10/2015) e dell’Informativa sulla decisione finale 
3 nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR/FSE 
2014­ 2020;

• La Deliberazione di Giunta Regionale n. 294 del 28 luglio 2016 recante “POR Calabria FESR 
FSE 2014­2020. Attuazione del Piano di azione per la condizionalità RIS3 Calabria di cui alla 
DGR n. 302 del ­ 11 agosto 2015 – Approvazione del documento finale Strategia regionale per 
l’innovazione e la specializzazione intelligente 2014­2020”;

• La Deliberazione di Giunta Regionale n. 73 del 2 marzo 2016 recante “Programma Operativo Re­
gionale FESR FSE 2014/2020. Approvazione del Piano Finanziario”; ­ la Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 124 del 15 aprile 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016­2018 e 
annualità successive (art. 51, c. 2, lett. a), del d.lgs. n. 118/2011). Iscrizione Programma Operati­
vo Regionale FESR FSE 2014/2020” e, in particolare l’allegato b) che individua i capitoli di spesa 
del POR Calabria FESR FSE 2014/2020;

• La Deliberazione di Giunta Regionale n. 250 del 12 agosto 2016 recante “POR Calabria FESR­F­
SE 2014­2020. Approvazione Linee di indirizzo del Progetto Strategico Regionale “Calabria Com­
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petitiva – Interventi per lo sviluppo del sistema produttivo calabrese e la promozione di nuova im­
prenditorialità”;
Visti e richiamati:

• La Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di di­
ritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

• Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misu­
re di prevenzione, nonché' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” ­ Il DPR 445 del 28 dicembre 2000 “Dispo­
sizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” (pubblicato nella Gazzetta Ufficia­
le n. 42 del 20 febbraio 2001;

• Il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personali", 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2003 ­ Supplemento Ordinario n. 123;

• Il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 
marzo 1997, n. 59";

• Il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

• La Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), art. 1 comma 821;
• Il D.P.R. n. 196 del 03/10/2008
• Il D. Lgs. del 23/06/2011 n. 118” Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 dell L. 05/05/2009 n. 42;

VISTI INOLTRE
• la L.R, n. 36 del 27/12/2021 – Legge di stabilità regionale 2022;
• la L.R, n. 37 del 27/12/2021 – Bilancio di previsione finanziario della Regione anni 2022 – 2024;
• la D.G.R. n.599 del 28/12/2021 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previ­

sione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2022 – 2024 (artt.11 e 39, c.10 del d.lgs.  
23/06/2011, n.118);

• la D.G.R. n.600 del 28/12/2021 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli  
anni 2022 – 2024 (art. 39, c.10 del d.lgs. 23/06/2011, n.118).

• Il decreto 14134 del 31/12/2021 del Dipartimento Economia e Finanze, riguardante l’ACCERTA­
MENTO, MODIFICA E RISCOSSIONE DELLE SOMME PREVISTE NEL BILANCIO REGIONA­
LE ANNUALITA' 2021 O PER LE QUALI IL DIRITTO DI CREDITO VIENE A SCADENZA NEL­
L'ESERCIZIO  FINANZIARIO  CORRENTE  E  REGOLARIZZAZIONE  CONTABILE  DI  SOMME 
SULLE CONTABILITA' SPECIALI.  

• La D.G.R. n.63 del 15 febbraio 2019 avente ad oggetto  “Struttura organizzativa della Giunta Re­
gionale _ Approvazione. Revoca della Struttura organizzativa approvata con D.G.R. n.541/2015 e 
s.m.i. ­ Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazioni delle relative fasce di rischio”.

• il D.P.G.R. n. 180 del 07/11/2021 avente ad oggetto ”Regolamento di riorganizzazione delle strut­
ture della Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3”;

• il D.P.G.R. n. 186 del 08/11/2021, con il quale è stato conferito l’incarico, al Dott. Roberto Cosen­
tino, di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Lavoro e Welfare”;

• il D.D.G. 11713 del 17/11/2021 avente ad oggetto ”D.P.G.R. 180 del 07/11/2021 Adempimenti Di­
partimento Lavoro e Welfare:conferimento incarichi di reggenza ai Dirigenti non apicali”, con il 
quale è stato conferito l’incarico di Dirigente temporaneo reggente del Settore 1 ­ Politiche attive, 
Superamento del Precariato e Vigilanza Enti, Mercato del Lavoro – Osservatorio al dott Elio Car­
melo Pontorieri.
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• Il D.D.G 11973 del 25 novembre 2021 avente ad oggetto Adempimenti conseguenti al D.P.G.R. 
N. 180 del 07 novembre 2021. Approvazione Micro­struttura Organizzativa del Dipartimento “La­
voro e Welfare”.

• con nota prot. n. 189721 del 26/04/2021 è stato individuato il Responsabile del Procedimento il  
funzionario Agrot. Pasquale Capicotto;

PREMESSO che:
- la Regione Calabria ha inteso rafforzare la potenzialità dei sistemi produttivi locali, mediante l’in­

tegrazione delle politiche del lavoro con le politiche per lo sviluppo;
- al fine di rendere operativa la strategia individuata, l’Amministrazione Regionale ha avviato, nel­

l’ambito della programmazione 2007/2013, la sperimentazione dei Piani Locali per il Lavoro (PLL) 
quale strumento in grado di attuare le politiche attive per l’occupazione in una prospettiva di svi­
luppo locale, in coerenza anche con gli obiettivi strategici individuati in Europa 2020;

- i PLL rappresentano, pertanto, una sfida e un’opportunità per rispondere ai nuovi fabbisogni del 
sistema produttivo locale e creare “buona occupabilità”, intesa come occupazione qualificante e 
stabile, indispensabile ai fini della competitività;

- con decreto n. 12894 del 26.10.2016 è stato approvato il documento di attuazione della fase 2 e 
sono stati assunti gli impegni di spesa per un totale di €. 10.983.500,00 su capitoli PAC “Pilastro 
Salvaguardia 6, scheda n. 3 Politiche attive del lavoro” per gli importi di seguito elencati:

-  Cap. U4302060301 Prog Sperimentale San Giovanni in Fiore €. 1.092.500,00 imp. 4872/16;
-  Cap. U4302060301 Prog Sperimentale Verbicaro €. 632.000,00 imp. 4873/16;
-  Cap. U4302060301 Animazione e tutoraggio PLL €. 280.000,00 imp. 4874/16;
-  Cap. U4302060304 Realizzazione Azione 5 Voucher €. 2.520.000,00 imp. 5382/16;
-  Cap. U4302060305 Realizzazione Azione 1 n. 61 Doti occup. €. 1.145.000,00 imp. 5383/16;
-  Cap. U4302060307 Realizzazione Azione 4 n. 149 inc autolav. €. 4.445.000,00 imp. 5384/16;
-  Cap. U4302060302 Azioni accomp. Azienda Calabria Lavoro €. 869.000,00 imp. 5381/16.
- con Decreto n. 6 del 4.1.2017 è stato approvato l’Avviso Pubblico per l’avvio di Piani Individuali di 

avviamento al Lavoro Percorsi Integrati di Orientamento, Formazione e Lavoro nell’ambito dei 
Piani Locali per il Lavoro (PLL), che da gradualmente attuazione alla fase 2 dei PLL ed è finaliz­
zato alla selezione di beneficiari per l'Azione 5 (voucher per la buona occupabilità), considerata 
azione prioritaria propedeutica alle successive Azione 1 (Dote occupazionale per i giovani cala­
bresi) e Azione 4 Promozione dell'autolavoro o microimpresa).

- L’art. 2 specifica che la finalità è sostenere l’inserimento lavorativo dei giovani in cerca di occupa­
zione attraverso un percorso integrato di animazione territoriale ed il perfezionamento delle com­
petenze e della formazione ricevuta. L’azione tende a favorire il matching tra domanda ed offerta 
di lavoro attraverso l’attuazione di interventi integrati che agiscano congiuntamente. I beneficiari 
selezionati per l’Azione 5 potranno essere anche soggetti destinatari delle Azioni 1 ovvero 4.

- L’art. 7 (Azione 4 – Promozione dell’autolavoro o microimpresa) prevede che, al termine del per­
corso dell’Azione 5, i giovani laureati potranno beneficiare (alternativamente all’Azione 1) di un 
incentivo finalizzato alla creazione di nuovo lavoro autonomo.

- Con decreto n. 8790 del 4.8.17 sono state approvate le graduatorie di merito per singolo PLL, 
con suddivisione degli ammessi in base anche alla destinazione successiva al termine del perio­
do previsto per il voucher, verso l'Azione 1 o l'Azione 4. Successivamente, sono stati avviati i 
voucher per i nominativi posizionati utilmente in graduatoria, secondo le previsioni numeriche per 
singolo PLL indicate all'art. 4.

- In conseguenza di rinunce o decadenze di alcuni destinatari del voucher, sono stati disposti tre 
scorrimenti delle graduatorie: Decreto n. 1905 del 15.3.2018; n. 7573 del 13.7.2018; n. 11053 del 
8.10.2018, per effetto dei quali alcuni giovani laureati non hanno concluso, o sono nella fase con­
clusiva, dei voucher.
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- A seguito dell’approvazione delle graduatorie, con i destinatari dei Voucher ammessi alle agevo­
lazioni è stato sottoscritto specifico atto di adesione ed obbligo disciplinante i rapporti giuridici e 
finanziari ed i reciproci obblighi con l’Amministrazione regionale nonché la previsione che al ter­
mine delle attività di realizzazione dei voucher, compatibilmente con le disponibilità finanziarie 
previste dai singoli PLL di riferimento, gli stessi potranno avere accesso agli aiuti previsti per l’A­
zione 1 (Dote occupazionale) o Azione 4 (Promozione dell’autolavoro o microimpresa);

- Per l’accesso agli incentivi relativi all’Azione 4 Promozione dell’autolavoro o microimpresa i Gio­
vani laureati destinatari dell’Azione 5 che hanno concluso i rispettivi periodi di voucher sono stati 
invitati a presentare il Piano di Impresa, in coerenza con quanto previsto all’articolo 7 dell’Avviso 
pubblico approvato con Decreto n. 6 del 4.1.2017;

- Gli elaborati progettuali presentati sono stati oggetto di incontri di approfondimento, verifica di 
ammissibilità formale e di valutazione di merito e, con decreto n. 3437 del 18.3.2019, è stato ap­
provato un primo elenco di progetti  ammessi a finanziamento, per l’importo complessivo di €. 
507.649,08;

CONSIDERATO CHE: 

 Tra i beneficiari del finanziamento approvato con decreto 3437 del 18.3.2019 figura  il beneficia­
rio A.  M.  per l’importo di progetto ammissibile pari a €. 39.856,67 , di cui €. 29.892,50  di contri­
buto concesso, pari al 75% dell’importo di progetto;

• Il beneficiario A. M. ha sottoscritto l’atto di adesione ed obbligo registrato con prot. 119744  del 
22.3.2019 , che disciplina le attività da realizzare, i costi ammissibili, l’importo del finanziamento, i 
rapporti giuridici e finanziari, i reciproci obblighi con l’Amministrazione regionale, le modalità di 
erogazione del contributo e la rendicontazione delle spese;

 L’art. 7 del citato atto di adesione ed obbligo regola le modalità di erogazione del contributo come 
segue:

 Fino ad un massimo di €. 15.000,00, pari al 50% del contributo concesso, a seguito di presenta­
zione di polizza fideiussoria bancaria o polizza assicurativa a garanzia dell’importo totale conces­
so;

 La rimanente parte del 50% a saldo del contributo concesso sarà erogata a seguito di rendicon­
tazione di spese sostenute per un importo pari o superiore alla prima quota ricevuta come da 
punto a).

 Con decreto n.  8961 del 25/07/2019, a seguito di verifica della documentazione presentata, è 
stata autorizzata l’erogazione della prima quota del finanziamento, pari ad € 14.946,25;

 In data  12/03/2021, a mezzo pec, il beneficiario A. M. comunica la rinuncia al finanziamento con­
cesso,  i  cui  estremi  identificativi  sono  riportati  nell’allegato  “A”  al  presente  provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto;;

 Con Nota prot. 135735 del 23/03/2021 il Dipartimento Lavoro, Sviluppo Economico, Attività Pro­
duttive e Turismo, comunica al beneficiario l’importo di euro 14.946,25 maggiorato degli interessi 
legali, pari ad € 59,91 per un totale di € 15.006,196;

 in data 21/10/2021 prot. Siar 455861 è stato inoltrato un sollecito al beneficiario  A. M., per man­
cato riscontro alla nota precedente del 23/03/2021 n.135735;

 In data 03/11/2021 per mezzo Pec, registrata con numero prot. 477224 il 04/11/2021,  il Benefi­
ciario comunica la restituzione delle somme avvenute  con bonifico in data 07/04/2021;

 In data 04/11/2021 è stata invita la richiesta, a mezzo pec, al Dipartimento Bilancio e Finanze 
della Regione Calabria;

 In data 22/12/2021 prot. n. 551487 è stata inviata nota di richiesta reversale di incasso al Settore 
Gestione e Mutui del Dipartimento Economia e Finanze;

 In data 19/01/2022 sono stati trasmessi dal Dipartimento Economia e Finanze gli ordinativi di in­
casso n. 11021/2021 e 11022/2021;
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VERIFICATO e PRESO ATTO CHE:
• Con Decreto n. 3812 del 03/04/2020, a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid­19, è 

stata disposta la proroga dei termini previsti dall’art. 7 dell’avviso pubblico approvato con DDG n 
6 del 04.01.2017 s.m.i. per il completamento degli investimenti finanziati nell’ambito dell’Avviso 
Pubblico in oggetto; 

• Con decreto n.  6144 del 14.06.2021, dato l’emergenza da Covid 19 ancora in atto, viste le 
condizioni di eccezionalità ed urgente necessità e in ottemperanza dall’art. 7 dell’avviso pub­
blico approvato con DDG n 6 del 4.1.2017 s.m.i.,  per il completamento degli investimenti fi ­
nanziati  nell’ambito dell’Avviso  Pubblico  in  oggetto,  è stato  disposto,  per  tutti  i  beneficiari  
aderenti al Bando, il termine ultimo di conclusione e di rendicontazione del progetto approva ­
to, entro e non oltre il 31/12/2021;

ATTESA la propria competenza ai sensi della L. R. 34/2002 e della L. R. 1/2006;
DECRETA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate,  
di:
Prendere  atto della  rinuncia  al  contributo  del  beneficiario   A.  M.  pervenuta  per  mezzo  pec  il 
12/03/2021 e note successive e della restituzione delle somme registrata con ordinativi di incasso 
11021/021 e 11022/2021;
Revocare il contributo concesso con DDG n. 3437 del 18.3.2019 e di conseguenza, disporre la de­
cadenza del beneficio  concesso ad A. M.i cui estremi identificativi sono riportati nell’allegato “ A” al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del presente atto; ;
Di stabilire che il presente provvedimento venga notificato all’interessato;
Di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell'art. 26, comma 2, del D. lgs  
n. 33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della corru ­
zione ai sensi dell'art. 7 bis comma 3 del D.lgs n. 33 del 2013;
Di provvedere

• alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33  
e  ai  sensi  della  legge  regionale  6  aprile  2011  n  11  nel  rispetto  del  Regolamento  UE 
2016/679“;

• alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n.  
11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale entro 60 giorni dalla notifica  
e, in alternativa al ricorso giurisdizionale, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, per  
soli motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla notifica dello stesso;

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CAPICOTTO PASQUALE G

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
PONTORIERI CARMELO ELIO

(con firma digitale)
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R E G I O N E  C A L A B R I A
REGIONE CALABRIA
GIUNTA REGIONALE

DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZE
SETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spese

N. 109/2022 
DIPARTIMENTO  LAVORO  E  WELFARE  SETTORE  01  -  POLITICHE  ATTIVE, 
SUPERAMENTO DEL PRECARIATO E VIGILANZA ENTI MERCATO DEL LAVORO - 
OSSERVATORIO 

OGGETTO:  PIANI  LOCALI  PER  IL  LAVORO  -  RINUNCIA  FINANZIAMENTO 
BENEFICIARIA  M.  A.  REVOCA  E  DECADENZA  BENEFICIO  CONCESSO  CON 
D.D.G 3437 DEL 18.03.2019. 

SI ESPRIME

VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformità 
all’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro, 03/02/2022 Sottoscritta dal Dirigente del Settore
GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.


